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La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

Sono presenti i senatori: Abenante, Aimo
ni, Andò, Avezzano Comes, Bargellini, Bo-
nazzi, Cavalli, Crollalanza, Deriu, Florena, 

Genco, Lombardi, Maderchi, Massobrio, Pic
colo, Poerio, Raia, Spagnolli, Spasari, Tan
sini, Togni, Venturi Lino e Vignola. 

Ai sensi dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Orlandi sosti
tuisce il senatore Fabretti. 

Interviene il ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile Mariotti. 

P I C C O L O , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguilo della discussione ed approvazione 
degli articoli del disegno di legge con mo
dificazioni: « Sistemazione del personale 
delle assuntone nei ruoli organici della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato » (655) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca il seguito della discussione, in sede re
digente, del disegno di legge: « Sistemazione 
del personale delle assuntorie nei ruoli or
ganici dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato ». 
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Come gli onorevoli colleghi ricordano, nel 
corso della precedente seduta del 18 giugno, 
dopo una breve discussione preliminare sul 
parere contrario espresso dalla Commissione 
finanze e tesoro (peraltro non ancora tra
smesso ufficialmente), venne svolta dal se
natore Avezzano-Comes la relazione; inter
vennero successivamente, sempre in sede di 
discussione generale, vari oratori. Il seguito 
della discussione venne quindi rinviato ad 
altra seduta anche al fine di consentire un 
meditato esame sugli emendamenti prean
nunciati che avrebbero dovuto essere presen
tati entro venerdì 20 giugno. 

Nel frattempo la Presidenza si sarebbe do
vuta interessare — come appunto ha fatto — 
sia per iscritto che a voce presso la 5a Com
missione al fine di rimuovere talune obie
zioni su cui si basava l'avviso contrario di 
detta Commissione. 

La Commissione finanze e tesoro ci ha ora 
fatto pervenire ufficialmente il suo parere, 
che, pur sempre negativo, consente, a deter
minate condizioni, l'approvazione da parte 
nostra del disegno di legge. 

Questo il testo del parere: 

« La Commissione finanze e tesoro, esami
nato il disegno di legge, comunica di non 
potere, allo stato degli atti, che opporsi al 
suo ulteriore corso, in quanto l'indicazione 
della copertura contenuta nell'articolo 32 fa 
riferimento, per l'esercizio 1969, al capitolo 
6036 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro. Le disponibilità di detto 
capitolo risultano infatti completamente as
sorbite per far fronte alla spesa derivante 
dal disegno di legge n. 624 del Senato, già 
approvato anche dalla Camera dei deputati. 
In tali condizioni, la Commissione non può 
ritenere valida, ai sensi dell'articolo 81, quar
to comma, la copertura qui indicata a meno 
che il Governo, responsabile della gestione 
del bilancio, non dichiari espressamente che 
le disponibilità del capitolo ricordate non 
verranno completamente assorbite dal finan
ziamento del citato disegno di legge n. 624 ». 

È necessario pertanto, prima di procedere 
nell'ulteriore corso del provvedimento, sen
tire quali dichiarazioni ha da fare in merito 
l'onorevole Ministro. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Confermo, a nome del 
Governo, la disponibilità ai fini della coper
tura finanziaria del capitolo di bilancio ri
chiamato dal disegno di legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Preso atto di que
sta dichiarazione, che a mio avviso soddisfa 
pienamente alla condizione posta dalla Com
missione finanze e tesoro, ritengo che si pos
sa senz'altro ritenere esaurita la discussione 
generale e passare quindi all'esame dei sin
goli articoli e dei relativi emendamenti. 

R A I A . Sarebbe però il caso di infor
mare la Commissione dell'esito delle discus
sioni che si sono svolte con i sindacati: ri
tengo infatti che ciò faciliterebbe notevol
mente il nostro compito. 

P R E S I D E N T E . Al riguardo non 
posso che ripetere quello che ho già detto 
nella seduta precedente e cioè che ufficial
mente non si può tenere conto in questa se
de di eventuali accordi intervenuti: tuttavia, 
nulla vieta che coloro che vi hanno preso 
parte prendano la parola e riferiscano quan
to sanno in proposito. 

C R O L L A L A N Z A . A me pare che 
se il Governo dichiara di essere d'accordo 
tutto questo sia perfettamente inutile. 

A I M O N I . Noi vorremmo soltanto co
noscere dall'onorevole Presidente o dall'ono
revole Ministro se il Governo è favorevole 
agli emendamenti presentati dal relatore. In 
caso affermativo, infatti, noi potremmo ab
binare a questi i nostri emendamenti di con
tenuto analogo, ritirando tutti gli altri. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che non 
sia possibile dichiarare a priori se il Go
verno è favorevole a tutti gli emendamenti 
del relatore: non bisogna dimenticare infatti 
che alcuni di essi potrebbero importare un 
aumento di spesa, il che evidentemente ci 
costringerebbe a chiedere un ulteriore pare
re alla Commissione finanze e tesoro. 

Ritengo quindi che la cosa più semplice sia 
quella di procedere articolo per articolo. 
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Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro pertanto chiusa la discussione ge
nerale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Nei quadri di classificazione del persona
le dell'Azienda autonoma delle ferrovie del
lo Stato sono istituiti due gruppi di perso
nale dell'esercizio, in aggiunta a quelli pre
visti dall'articolo 1, quarto comma, della leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, comprendenti, ri
spettivamente, le qualifiche di ausiliario, ge
store, gestore di la classe e gestore capo e 
le qualifiche di guardiano e guardiano di 
la classe. 

Con proprio decreto il Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile provvedere ad 
includere le qualifiche di cui al precedente 
comma nel quadro di equiparazione del per
sonale ai fini gerarchici, disciplinari e dei 
cambi di qualifica. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore, senatore Avezzano-Comes, un emen
damento tendente a sostituire nel primo com
ma le parole « gestore, gestore di la classe 
e gestore capo » con le altre « capostazione 
locale, capostazione locale di la classe e ca
postazione locale principale ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Sono contrario a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Si tratta più che 
altro di una questione di prestigio. In altri 
termini, coloro che vengono adibiti al traf
fico delle merci vorrebbero essere equiparati 
a tutti gli effetti ai ferrovieri adibiti al mo
vimento. 

Tanto è vero che questo comporterebbe 
l'adozione del famoso berretto rosso, che 
rappresenta una distinzione particolare per 
coloro che debbono dare il via ai treni, men
tre i gestori hanno il berretto nero. 

Siccome questa modifica non comporta 
nessun onere e si tratta di dare, più che al

tro, una soddisfazione di carattere morale 
a una determinata categoria, non so se sia 
il caso di mantenerla o meno. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell' aviazione civile. Io non ho molta di
mestichezza con le varie « colorazioni » che 
distinguono i lavoratori ferroviari e non vor
rei che una modifica apparentemente insi
gnificante potesse in qualche modo dare 
adito a confusioni. 

Quindi, se il Presidente ritiene che si trat
ti, in sostanza, di modifiche studiate per au
mentare il prestigio degli interessati, il Go
verno, dopo avere interrogato, sul piano tec
nico, il direttore generale o gli altri organi 
competenti del Ministero, sarebbe d'accor
do; ma, ripeto, adesso come adesso, non 
vorrei cadere in equivoci che potrebbero far 
rimettere in discussione la legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché siamo in 
sede redigente, il testo che verrà compilato 
dalla Commissione dovrà essere approvato o 
respinto in toto in Aula, dove la discussione 
che si svolgerà dovrà essere solo illustrativa, 
ma non di merito. Quindi, ad evitare com
plicazioni, credo si possa sacrificare questa 
pur legittima aspirazione degli assuntori. 

A B E N A N T E . Mi sembra che la so
luzione più logica sia quella di accantonare 
per il momento l'articolo, in attesa dei chia
rimenti che il Ministro ci darà dopo avere 
interpellato gli organi competenti. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Sarò grato alla Com
missione se vorrà accantonare per il mo
mento l'articolo, al fine di consentirmi di 
fare quella piccola indagine. 

V E N T U R I . Vorrei far presente alla 
Commissione, come vecchio ferroviere, che 
il berretto rosso costituisce per il capo sta
zione un segno di riconoscimento al momen
to della partenza dei treni. Il capo stazione 
classificato « locale » non ha questo incarico 
e quindi il berretto rosso non lo può met
tere. D'altra parte se al macchinista si pre-
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senta un agente che non abbia il berretto 
rosso, non parte. Sono questioni tecniche. 

P R E S I D E N T E . Nelle stazioni dove 
vi è l'assuntoria privata il treno parte per 
conto proprio? 

V E N T U R I . Parte su ordine del ca
potreno. Il gestore non interviene nel movi
mento. Si va a toccare un argomento che è 
molto spinoso . . . 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Io non lo volevo dire, 
ma lo so benissimo. 

A V E Z Z A N O - C O M E S 
Ritiro l'emendamento. 

relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli allegati nn. 3, 4, 11, 12, 13, 15 alla leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, sono integrati, ri
spettivamente, dagli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 
alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il terzo comma dell'articolo 10 della leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, è modificato come 
segue: 

« Per l'assunzione nelle qualifiche iniziali 
del personale esecutivo degli uffici e nelle 
qualifiche del personale esecutivo dell'eser
cizio di assistente di stazione, gestore, con
duttore e aiuto macchinista, nonché nella 
qualifica di interprete, è prescritto il pos
sesso di licenza di scuola media o di altro 
titolo equipollente ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'articolo 32 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è aggiunto il seguente comma: 

« I gestori di la classe, i gestori e gli au
siliari nonché il personale di vigilanza sono 
addetti all'espletamento di tutti i servizi ne
cessari, rispettivamente, nelle fermate e 
presso i passaggi a livello ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

Con decorrenza 1° gennaio 1969 sono in
quadrati nelle qualifiche di gestore capo, 
gestore di la classe e gestore: 

gli assuntori di stazione e di fermata 
iscritti nel ruolo speciale alla data di en
trata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668; 

i coadiutori amministrativi con orario 
di lavoro non inferiore alle 8 ore, in servi
zio alla stessa data; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di stazioni e di fermata, che 
siano iscritti negli albi compartimentali de
gli aspiranti assuntori. 

L'inquadramento di cui al presente arti
colo avrà decorrenza ai soli effetti giuridici 
dal 1° luglio 1968 per gli assuntori che oc
cuperanno i primi 400 posti nella graduato
ria di cui all'articolo 6. 

A questo articolo sono stati presentati dal 
relatore i due seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sopprimere le parole: 
« Con decorrenza 1° gennaio 1969 »; 

Sostituire il secondo comma con il se
guente: 

« L'inquadramento di cui al presente arti
colo avrà decorrenza agli effetti giuridici dal 
1° luglio 1968 e agli effetti economici dal 1° 
gennaio 1969 ». 

G E N C O . Vorrei domandare: l'ultimo 
comma dell'articolo 5 dice che agli effetti 
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economici l'inquadramento avrà decorrenza 
dal 1° gennaio 1969. Questa clausola si ri
ferisce pure a quei posti che si renderanno 
liberi il 1° gennaio 1970? 

M - A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Vi sarà una qualifica
zione successiva. 

P R E S I D E N T E . I senatori Aimoni, 
Raia, Venturi e Abenante hanno presentato 
due emendamenti a detto articolo del se
guente tenore: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
« Con decorrenza 1° gennaio 1969 » con le 
altre: « Con decorrenza 1° luglio 1968 ». 

Sopprimere l'ultimo comma. 

A I M O N I . Li ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
primo emendamento presentato all'articolo 5 
dal relatore: Al primo comma, sopprimere 
le parole: « Con decorrenza 1° gennaio 1969 ». 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo emendamento pre
sentato allo stesso articolo dal relatore: so
stituire il secondo comma con il seguente: 
« L'inquadramento di cui al presente articolo 
avrà decorrenza agli effetti giuridici dal 1° 
luglio 1968 e agli effetti economici dal 1° 
gennaio 1969 ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

{È approvato). 

Art. 6. 

L'inquadramento di cui al precedente ar
ticolo sarà effettuato in base ad una gradua
toria nazionale da formare secondo norme 
che verranno emanate dal Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile e che terranno 
conto della posizione giuridica, dell'anzia
nità di servizio, delle mansioni svolte, del ti
tolo di studio e delle abilitazioni possedute. 

: mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

Per la formazione della graduatoria sarà 
nominata dal direttore generale apposita 
commissione, comprendente i rappresentan
ti del personale, con i criteri delle commis
sioni di avanzamento. 

La graduatoria sarà approvata dal diretto
re generale. 

Le qualifiche di gestore capo, gestore di 
la classe e gestore, nell'ordine, verranno at
tribuite seguendo la graduatoria di cui al 
primo comma, fino a concorrenza dei posti 
di organico al 1° gennaio 1969, stabiliti per 
ciascuna di esse dall'articolo 24 della pre
sente legge. 

Sono comunque esclusi dall'inquadramen
to a gestore capo coloro che hanno svolto 
servizio esclusivamente in impianti di ca
tegoria C e D e dall'inquadramento nella 
qualifica di gestore di la classe coloro che 
hanno svolto servizio esclusivamente in im
pianti di categoria D. 

Gli incaricati che hanno maturato o com
pletato l'anno di continuativo servizio o le 
500 giornate di cui all'articolo 30 della leg
ge 27 luglio 1967, n. 668, in assuntorie di po
sto di blocco intermedio sono inquadrati nel
le qualifiche di gestore e superiori, se iscrit
ti nella sezione I o II degli albi comparti
mentali degli aspiranti assuntori e nella 
qualifica di ausiliario negli altri casi. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore un emendamento tendente a sosti
tuire, al quarto comma, le parole: « 1° gen
naio 1969 » con le seguenti: « 1° luglio 1968 ». 

Identico emendamento è stato presentato 
dai senatori Raia, Aimoni, Venturi e Abe
nante. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

A questo stesso articolo il relatore pro
pone di aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

« Le vacanze eventualmente residuate al 
1° luglio 1968, dopo l'inquadramento dei sog
getti elencati all'articolo 5, saranno coperte 
mediante assunzione in prova nella qualifica 
di gestore degli aspiranti assuntori di I e II 
sezione che abbiano maturato il titolo alla 
iscrizione nel ruolo speciale posteriormente 
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al 26 agosto 1967 e ove manchino, con aspi
ranti ai quali sia stato conferito l'incarico 
di assuntore, ai sensi della legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, posteriormente al 26 agosto 
1967. 

Le nomine in prova previste dal comma 
precedente avranno decorrenza dalla data 
dell'assunzione ». 

Domando al relatore se questo emenda
mento aggiuntivo comporti un onere finan
ziario. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
È un fatto normativo: l'emendamento non 
comporta oneri. 

A B E N A N T E . Quindi lo possiamo 
approvare tranquillamente. 

P R E S I D E N T E . Anche i senatori 
Raia, Aimoni, Venturi e Abenante hanno pre
sentato un emendamento, di cui do lettura: 

Aggiungere in fine i seguenti commi: 

« Le vacanze eventualmente residuate al 
1° luglio 1968, dopo l'inquadramento dei sog
getti elencati all'articolo 5, saranno coperte 
mediante assunzione in prova nella qualifica 
di gestore degli aspiranti assuntori di I e II 
sezione che abbiano maturato il titolo alla 
iscrizione nel ruolo speciale posteriormente 
al 27 agosto 1967 e ove manchino, con aspi
ranti ai quali sia stato conferito l'incarico 
di assuntore, ai sensi della legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, posteriormente al 26 agosto 
1967. 

Le nomine in prova previste al comma 
precedente avranno decorrenza dal giorno 
dell'assunzione con effetti economici 1° gen
naio 1969 ». 

R A I A . Anche a nome dei senatori Ai-
moni, Venturi e Abenante dichiaro di riti
rarlo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo presentato dal relatore 
Avezzano Comes. 

(È approvato). 

mar., mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

Metto ai voti l'articolo 6 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Con decorrenza 1° luglio 1969, nell'ambito 
degli organici previsti a tale data dall'arti
colo 24 della presente legge, verranno inqua
drati nella qualifica di gestore coloro i qua
li, compresi nella graduatoria di cui al pre
cedente articolo 6, non hanno eventualmen
te conseguito l'inquadramento con decorren
za 1° gennaio 1969 per mancanza di posti 
disponibili. 

Compiuti gli inquadramenti di cui al com
ma precedente, ove residuino posti di or
ganico, saranno inquadrati con la medesima 
decorrenza 1° luglio 1969 le seguenti cate
gorie: 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1969 abbiano maturato il titolo 
alla iscrizione nel ruolo speciale degli as
suntori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di stazione o di fermata; 

i coadiutori amministrativi ad orario ri
dotto nonché i coadiutori promiscui anche 
ad orario ridotto. 

Qualora non residuino posti disponibili 
al 1° luglio 1969, gli inquadramenti delle pre
dette categorie avverranno con decorrenza 
1° gennaio 1970, ferma, in tal caso, la pre
cedenza nell'inquadramento per coloro che 
si trovino nella condizione di cui al primo 
còmma. 

Ulteriori vacanze, fino al 31 dicembre 
1970, saranno coperte mediante assunzione 
in prova degli aspiranti assuntori di I o, 
in loro mancanza, di II sezione dell'albo 
compartimentale, dando la precedenza in 
ogni caso a coloro cui fosse stato già con
ferito l'incarico di assuntore, ai sensi dello 
articolo 7 della legge 30 dicembre 1959, nu
mero 1236. 

Il servizio prestato dagli aspiranti assun
tori dopo il formale conferimento dell'inca
rico di assuntore viene computato agli ef-
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fetti del periodo di prova nella qualifica di 
assunzione. 

Dal relatore Avezzano Comes è stato pre
sentato un emendamento tendente a sosti
tuire il testo dell'articolo con il seguente: 

« Con decorrenza agli effetti giuridici dal 
1° gennaio 1969, entro i limiti degli organici 
previsti a tale data dall'articolo 24 della pre
sente legge, ed agli effetti economici dal 1° 
luglio 1969, verranno inquadrati, nell'ordine, 
nella qualifica di gestore: 

coloro i quali, compresi nella graduato
ria di cui al precedente articolo 6 non ab
biano eventualmente conseguito l'inquadra
mento con decorrenza 1° luglio 1968 per man
canza di posti disponibili; 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1968 abbiano maturato il titolo alla 
iscrizione nel ruolo speciale degli assuntori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di stazione o di fermata; 

i coadiutori amministrativi ad orario 
ridotto nonché i coadiutori promiscui anche 
ad orario ridotto. 

Le vacanze eventualmente residuate sa
ranno coperte mediante assunzione in prova 
degli aspiranti assuntori di I o, in loro man
canza, di II sezione dell'albo compartimen
tale, dando la precedenza in ogni caso a 
coloro cui fosse stato già conferito l'inca
rico di assuntore, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 30 dicembre 1959, n. 1236. 

Le vacanze che si verifichino dopo il 
1° gennaio 1969 e fino al 31 dicembre 1970 
saranno coperte mediante l'inquadramento 
di coloro i quali non abbiano conseguito la 
sistemazione a ruolo in base al primo com
ma per mancanza di posti disponibili e, in 
loro assenza, dei soggetti di cui al comma 
precedente e con le modalità in esso pre
viste. 

Il servizio prestato dagli aspiranti assun
tori dopo il formale conferimento dell'inca
rico di assuntore viene computato agli ef
fetti del periodo di prova nella qualifica di 
assunzione ». 

39 — V Legislatura 
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G E N C O . Al penultimo comma dello 
emendamento sostitutivo è detto che le va
canze che si determineranno dopo il 1° gen
naio 1969 e fino al 31 dicembre 1970 saranno 
coperte mediante l'inquadramento di coloro 
i quali non abbiano conseguito la sistema
zione a ruolo in base al primo comma per 
mancanza di posti disponibili e, in loro as
senza, dei soggetti di cui al comma prece
dente e con le modalità in esso previste. 
Ora, poiché sono già trascorsi sei mesi dal 
1° gennaio 1969 e ci stiamo avvicinando alla 
data del 31 dicembre 1969, perchè non pro
roghiamo di un anno le due decorrenze in
dicate da questo articolo, in maniera che 
man mano che per ragioni varie si rendano 
vacanti i posti, questi vengano coperti da 
coloro che seguono in graduatoria? 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. L'emendamento è il 
frutto di un accordo con i rappresentanti 
della categoria: per diminuire la spesa, l'in
quadramento degli assuntori avviene attra
verso tre scaglioni, le cui date esatte sono 
state concordate con la categoria in sede di 
Governo. Quindi pregherei la Commissione 
di approvare il testo proposto senza modi
fiche. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Si ha un inserimento graduale di questo per
sonale. La successione è indicata all'artico
lo 24, che chiarisce tutto. 

G E N C O . Non voglio insistere. 

P R E S I D E N T E . I senatori Venturi, 
Raia, Aimoni e Abenante hanno presentato 
il seguente emendamento sostitutivo dello 
articolo 7: 

« Con decorrenza 1° gennaio 1969, entro i 
limiti degli organici previsti a tale data dal
l'articolo 24 della presente legge, verranno 
inquadrati, nell'ordine, nella qualifica di ge
store: 

coloro i quali, compresi nella graduato
ria di cui al precedente articolo 6, non aves
sero eventualmente conseguito l'inquadra-
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mento con decorrenza 1° luglio 1968 per man
canza di posti disponibili; 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1968 abbiano maturato il titolo 
alla iscrizione nel ruolo speciale degli as
suntori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati per 
i servizi di stazione o di fermata; 

i coadiutori amministrativi ad orario 
ridotto nonché i coadiutori promiscui anche 
ad orario ridotto. 

Le vacanze eventualmente residuate sa
ranno coperte mediante assunzione in prova 
degli aspiranti assuntori di I o, in loro man
canza, di II sezione dell'albo compartimen
tale, dando la precedenza in ogni caso a co
loro cui fosse stato già conferito l'incarico di 
assuntore, ai sensi dell'articolo 7 della legge 
30 dicembre 1959, n. 1236. 

Le vacanze che si determineranno dopo il 
1° gennaio 1969 e fino al 31 dicembre 1970, 
saranno coperte mediante inquadramento di 
coloro i quali non avessero conseguito la si
stemazione a ruolo in base al primo comma 
per mancanza di posti disponibili e, in loro 
assenza, con le modalità di cui al comma 
precedente. 

Il servizio prestato dagli aspiranti assun
tori dopo il formale conferimento dell'inca
rico di assuntore viene computato agli effetti 
del periodo di prova nella qualifica di as
sunzione ». 

V E N T U R I . Lo ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'ar
ticolo sostitutivo presentato dal relatore 
Avezzano Comes. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Gli inquadramenti dei soggetti di cui ai 
precedenti articoli 5, 6 e 7, per coloro che 
hanno conseguito l'idoneità ovvero l'abilita
zione in « nozioni sulle gestioni viaggiatori 
e bagagli » e per i coadiutori promiscui an
che ad orario ridotto, sono subordinati al 

mar. mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

conseguimento delle abilitazioni alle gestio
ni viaggiatori, bagagli e merci, secondo ap
positi programmi. 

Tali abilitazioni potranno essere consegui
te entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

Coloro i quali non le conseguiranno ver
ranno inquadrati nella qualifica di ausiliario. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Con decorrenza 1° gennaio 1970, nei limiti 
dei posti di organico previsti a tale data 
dall'articolo 24 della presente legge, saran
no inquadrati nella qualifica di ausiliario, 
nell'ordine, i soggetti di cui agli articoli 5, 
6 e 7 privi delle abilitazioni prescritte al pre
cedente articolo 8 e i coadiutori di fatica 
ad intero orario. 

I soggetti di cui al comma precedente, che 
non potranno conseguire l'inquadramento 
per mancanza di disponibilità, verranno in
quadrati con decorrenza 30 giugno 1970, nel 
limite dell'organico previsto a tale data dal
l'articolo 24 della presente legge. 

Le vacanze eventualmente residuate e 
quelle che si determineranno fino al 31 di
cembre 1970, saranno coperte mediante as
sunzione in prova, nell'ordine, dei coadiuto
ri di fatica ad orario ridotto, dei coadiuto
ri promiscui ad orario ridotto privi delle 
abilitazioni di cui al precedente articolo 8 
e dei sostituti di coadiutore utilizzati in via 
permanente, che, nell'anno precedente la 
data di entrata in vigore della legge 27 lu
glio 1967, n. 668, abbiano espletato almeno 
150 giornate di effettive prestazioni. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore Avezzano Comes un emendamento 
tendente ad inserire al primo comma, dopo 
la parola « decorrenza », le seguenti: « ad 
ogni effetto dal ». 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
La ragione dell'emendamento è chiara: al
cune norme hanno valore agli effetti giuri
dici ed altre agli effetti economici, questa 
invece vale ad ogni effetto. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo proposto dal relatore 
Avezzano Comes. 

(È approvato). 

Al presente articolo è stato inoltre pre
sentato dal relatore un altro emendamento 
tendente a sostituire, nel secondo comma, 
le parole « con decorrenza 30 giugno 1970, 
nel limite dell'organico previsto a tale data 
dall'articolo 24 della presente legge » con 
le seguenti: « in occasione di successive va
canze ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 9 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Gli inquadramenti di cui al precedente 
articolo 9 sono subordinati al possesso delle 
abilitazioni a freni, scambi e manovre. 

Tali abilitazioni potranno essere consegui
te entro 30 giorni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge. Coloro i quali non 
le conseguiranno verranno esclusi dall'in
quadramento. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Con decorrenza 1° gennaio 1969 sono in
quadrati nelle qualifiche di guardiano di la 

classe e di guardiano, fino a concorrenza dei 
posti d'organico previsti a tale data, per cia
scuna di dette qualifiche, dall'articolo 24 
della presente legge: 

gli assuntori di passaggio a livello e di 
vigilanza iscritti nel ruolo speciale alla data 
di entrata in vigore della legge 27 luglio 
1967, n. 668 e i loro coadiutori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di cui al punto precedente, che 
siano iscritti negli albi compartimentali de
gli aspiranti assuntori. 

L'inquadramento di cui al presente arti
colo avrà decorrenza ai soli effetti giuridici 
dal 1° luglio 1968 per gli assuntori che occu
pano i primi 600 posti nella graduatoria de
gli aventi titolo all'inquadramento a guar
diano di la classe. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore un emendamento tendente a soppri
mere al primo comma le parole « Con decor
renza 1° gennaio 1969 ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Sono favorevole a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Sempre al primo comma è stato presenta
to dal relatore un emendamento tendente a 
sostituire le parole « a tale data » con le al
tre « al 1° luglio 1968 ». 

M A R I O T T I , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Il Governo è d'ac
cordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

L'emendamento presentato dai senatori 
Raia, Aimoni, Venturi, Fabretti, Maderchi e 
Cavalli, tendente a sostituire al primo com
ma le parole « Con decorrenza 1° gennaio 
1969 » con le altre « Con decorrenza 1° lu
glio 1968 », viene pertanto assorbito dai due 
emendamenti testé approvati. 

È stato presentato dal relatore un emen
damento del seguente tenore: sostituire il 
secondo comma con il seguente: « L'inqua
dramento di cui al presente articolo avrà 
decorrenza agli effetti giuridici dal 1° luglio 
1968 ed agli effetti economici dal 1° gennaio 
1969 ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è favorevole 
a questo emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato infine presentato dal relatore un 
emendamento tendente ad aggiungere in fi
ne i seguenti commi: 

« Le vacanze eventualmente residuate sa
ranno coperte mediante assunzione in prova 
nella qualifica di guardiano degli aspiranti as
suntori di 3a sezione che abbiano maturato 
il titolo alla iscrizione nel ruolo speciale po
steriormente al 26 agosto 1967, e, ove man
chino, con aspiranti ai quali sia stato confe
rito l'incarico di assuntore, ai sensi della leg
ge 30 dicembre 1959, n. 1236, posteriormente 
al 26 agosto 1967. 

Le nomine in prova previste dal preceden
te comma avranno decorrenza dal giorno del
l'assunzione in servizio ». 

Identico emendamento è stato presentato 
dai senatori Raia, Aimoni, Venturi, Fabret-
ti, Maderchi, Cavalli. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(E approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 11 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 12. 

I soggetti di cui all'articolo 11 sono in
quadrati nella qualifica di guardiano di la 

classe, se utilizzati in assuntorie di catego
ria A o B; nella qualifica di guardiano, se 
utilizzati in assuntorie di altra categoria. 

Per la determinazione della categoria si 
ha riguardo alla classificazione dell'assunto-
ria alla data del 26 agosto 1967, ovvero alla 
classificazione precedente se più favorevole. 

Nei riguardi degli assuntori ed incaricati 
ruotanti nonché degli incaricati utilizzati 
per le sostituzioni degli assuntori tempora

neamente assenti si fa riferimento alla ca
tegoria di prevalente utilizzazione nell'anno 
precedente l'entrata in vigore della legge 27 
luglio 1967, n. 668. 

{E approvato). 

Art. 13. 

Con decorrenza 1° luglio 1969 verranno in
quadrati nella qualifica di guardiano, nel li
mite dei posti d'organico previsti a tale data 
dall'articolo 24 della presente legge gli as
suntori di categoria C e D i quali, trovando
si nelle condizioni di cui all'articolo prece
dente, non abbiano potuto ottenere l'inqua
dramento per mancanza di posti disponibili. 

Con decorrenza 1° gennaio 1970 saranno 
inquadrati nella qualifica di guardiano, nel
l'ordine e nel limite dei posti d'organico pre
visti a tale data dall'articolo 24 della pre
sente legge: 

i soggetti non inquadrati ai sensi del 
primo comma; 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1969 abbiano maturato titolo al
l'iscrizione nel ruolo speciale degli assun
tori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 del
la legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di custodia di passaggi a livel
lo e di vigilanza ovvero per completamento 
orario non inferiore alle 8 ore giornaliere 
in impianti classificati. 

I soggetti di cui al comma precedente, 
che non potranno conseguire l'inquadramen
to per mancanza di disponibilità, saranno 
inquadrati, nello stesso ordine con la decor
renza 30 giugno 1970, nel limite dell'orga
nico previsto a tale data dall'articolo 24 del
la presente legge. 

Le vacanze eventualmente residuate saran
no coperte mediante assunzione in prova, 
nell'ordine, degli aspiranti assuntori iscritti 
nella 3a sezione degli albi compartimentali, 
dando la precedenza a quelli cui fosse sta
to già conferito l'incarico, ai sensi dell'arti
colo 7 della legge 30 dicembre 1959, n« 1236, 
e degli incaricati di cui al comma prece-
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dente in servizio per completamento orario 
inferiore alle 8 ore. 

Le vacanze che si determineranno fino al 
31 dicembre 1970 verranno coperte inqua
drando coloro i quali, versando nelle condi
zioni di cui al primo comma, non abbiano 
conseguito la sistemazione a ruolo per ca
renza di disponibilità ovvero, in loro man
canza, mediante assunzioni in prova ai sen
si del comma precedente. 

Ai fini del presente articolo saranno disci
plinate con decreto del Ministro dei traspor
ti e dell'aviazione civile le modalità dell'as
sunzione in prova degli aspiranti assuntori, 
nel caso di esaurimento dell'albo del com
partimento in cui sussistono le vacanze. 

Agli aspiranti assuntori è applicato il di
sposto del precedente articolo 7, ultimo 
comma. 

A questo articolo è stato presentato dai se
natori Aimoni, Venturi, Raia, Fabretti, Ca
valli e Maderchi un emendamento tendente 
a sostituirne il testo con il seguente: 

« Con decorrenza 1 gennaio 1969 verran
no inquadrati nelle stesse qualifiche di cui 
all'articolo precedente, nell'ordine e nel limi
te dei posti d'organico previsti a tale data 
dall'articolo 24 della presente legge: 

coloro i quali, trovandosi nelle condi
zioni di cui al precedente articolo 11 non han
no potuto ottenere l'inquadramento per man
canza di posti disponibili; 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1968 abbiano maturato titolo alla 
iscrizione nel ruolo speciale degli assuntori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati per 
i servizi di custodia di passaggi a livello, di 
vigilanza ovvero per completamento orario 
non inferiore alle 8 ore giornaliere in im
pianti classificati. 

Le vacanze eventualmente residuate sa
ranno coperte mediante assunzione in prova 
nell'ordine, degli aspiranti assuntori iscritti 
nella 3a sezione degli albi compartimentali, 
dando la precedenza a quelli cui fosse stato 
già conferito l'incarico, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, e da

gli incaricati di cui al comma precedente in 
servizio per completamento orario inferiore 
alle 8 ore. 

Le vacanze che si determineranno fino al 
31 dicembre 1970 verranno coperte inqua
drando coloro i quali, versando nelle condi
zioni di cui al primo comma, non abbiano 
conseguito la sistemazione a ruolo per ca
renza di disponibilità ovvero, in loro man
canza, mediante assunzioni in prova ai sensi 
del comma precedente. 

Agli aspiranti assuntori è applicato il di
sposto del precedente articolo 7 ultimo com
ma ». 

A I M O N I . Lo ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . Allo stesso articolo 
è stato presentato dal relatore un emenda
mento tendente a sostituire il primo ed il se
condo comma con il seguente: 

« Con decorrenza agli effetti giuridici dal 
1° gennaio 1969 e agli effetti economici dal 
1° luglio 1969, verranno inquadrati nelle stes
se qualifiche di cui all'articolo precedente, 
nell'ordine e nel limite dei posti di organico 
previsti alla data del 1° gennaio 1969 dall'ar
ticolo 24 della presente legge: 

coloro i quali, trovandosi nelle condi
zioni di cui al precedente articolo 11 non 
hanno potuto ottenere l'inquadramento per 
mancanza di posti disponibili; 

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1968 abbiano maturato titolo alla 
iscrizione nel ruolo speciale degli assuntori; 

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di custodia di passaggi a livel
lo, di vigilanza ovvero per completamento 
orario non inferiore alle 8 ore giornaliere in 
impianti classificati ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Sono favorevole a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 
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È stato inoltre presentato dal relatore un 
emendamento soppressivo del terzo comma. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Sono favorevole a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Al quinto comma è stato presentato dal 
relatore un emendamento tendente a sosti
tuire le parole « Le vacanze che si determi
neranno fino al 31 dicembre 1970 » con le 
seguenti: « Le vacanze che si verifichino do
po il 1° gennaio 1969 e fino al 31 dicembre 
1970 ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato infine presentato dal relatore un 
emendamento soppressivo del sesto comma. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è favorevole 
a questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 13 quale ri
sulta con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Gli ex assuntori che entro il 31 dicembre 
1968 siano entrati a far parte del personale 
di ruolo delle ferrovie dello Stato per con
corso esterno anche riservato o per concor
so interno, possono chiedere, con domanda 
da produrre a pena di decadenza entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, l'inquadramento di cui ai 
precedenti articoli, con decorrenza 30 giu
gno 1970. 

Il servizio di ruolo da loro svolto verrà 
considerato come reso nell'ultima posizione 
da assuntore rivestita. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile, su proposta del direttore generale del
l'azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to, stabilirà i criteri per la formulazione del
le graduatorie d'inquadramento degli ausilia
ri e del personale di vigilanza secondo i 
princìpi di cui al precedente articolo 6, pri
mo e secondo comma. Stabilirà altresì i cri
teri per la determinazione dell'ordine con 
cui saranno disposte le assunzioni in prova 
previste negli articoli precedenti. 

A questo articolo è stato presentato dal re
latore un emendamento tendente a sostituire 
il testo dell'articolo stesso con il seguente: 

« Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile, su proposta del direttore generale del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to, stabilirà i criteri per la formazione del
le graduatorie di inquadramento degli ausi
liari e degli incaricati da inquadrare ai sen
si dell'articolo 13 e per la determinazione 
dell'ordine con cui saranno disposte le as
sunzioni in prova previste dagli articoli pre
cedenti ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Sono favorevole a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

L'emendamento presentato dai senatori 
Raia, Aimoni, Venturi, Fabretti e Cavalli, ten
dente a sostituire il testo dell'articolo 15 con 
il seguente: 

« Il Ministro per i trasporti e per l'aviazio
ne civile su proposta del Direttore generale 
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dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, stabilirà i criteri per la formazione 
delle graduatorie d'inquadramento degli au
siliari e per determinazione dell'ordine con 
cui saranno disposte le assunzioni in prova 
previste negli articoli precedenti, 

il cui contenuto è peraltro analogo allo 
emendamento presentato dal relatore, viene 
pertanto assorbito dall'articolo testé appro
vato. 

Art. 16. 

Hanno titolo all'inquadramento, con le de
correnze risultanti dall'applicazione dell'ar
ticolo 24, gli assuntori che alla data del 1° 
gennaio 1969 non abbiano superato il 65° an
no di età. 

Il collocamento in quiescenza degli assun
tori che entro il 1° gennaio 1970 abbiano su
perato o superino i limiti di età previsti dal
l'allegato n. 6 alla preesnte legge, viene pro
rogato di sei mesi, ma non oltre il 65° anno 
di età. 

Hanno inoltre diritto all'inquadramento 
con le decorrenze risultanti dall'applicazio
ne dell'articolo 24, gli assuntori cessati dal 
servizio nel corso del secondo semestre del 
1968. 

A questo articolo è stato presentato dai se
natori Fabretti, Raia, Aimoni, Venturi e Ca
valli un emendamento tendente a sostituirne 
il testo con il seguente: 

« Hanno titolo all'inquadramento gli as
suntori che alla data del 1° luglio 1969 non 
abbiano superato il 65° anno di età. 

Coloro i quali tale limite abbiano superato 
tra il 1° luglio 1968 e il 1° gennaio 1969 sa
ranno collocati in quiescenza con decorrenza 
2 gennaio 1969 anche se già cessati dal ser
vizio e previo inquadramento con effetto giu
ridico ed economico 1° gennaio 1969 ». 

A I M O N I . Lo ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . Allo stesso articolo 
è stato presentato dal relatore un emenda
mento tendente a sostituire il primo comma 
con i seguenti: 

« Hanno titolo all'inquadramento gli as
suntori che alla data del 1° luglio 1968 non 
abbiano superato il 65° anno di età. 

Gli aventi titolo all'inquadramento, i quali 
siano cessati dal servizio in data compresa 
fra quella di decorrenza degli effetti giuridici 
dell'inquadramento e quella di decorrenza 
dei relativi effetti econmici, saranno conside
rati, ai soli fini del trattamento di quiescen
za, collocati a riposo alla data di decorren
za degli effetti economici ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Sono favorevole a que
sto emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato inoltre presentato dal relatore un 
emendamento soppressivo del terzo comma. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 16 quale risul
ta con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Ai fini dell'inquadramento e delle assun
zioni di cui al precedente articolo 5 e se
guenti si prescinde dal titolo di studio. Tut
tavia, coloro i quali non sono in possesso 
della licenza di scuola elementare dovranno 
superare apposito esame di accertamento. 

Gli inquadramenti e le assunzioni sono al
tresì subordinati al possesso del requisito 
di idoneità fisica, da accertare con i criteri 
della revisione di cui al decreto del Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile 3 gennaio 
1966, n. 12, integrato con le qualifiche istitui
te con la presente legge. 
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Gli aspiranti assuntori cui non sia stato 
conferito l'incarico di assuntore verranno 
tuttavia visitati con i criteri dell'assunzione. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Sarebbe opportuno aggiungere alla fine del 
secondo comma le seguenti parole: « e te
nendo conto delle eventuali inidoneità so
praggiunte sucessivamente alla data di in
quadramento ». 

Può avvenire, infatti, che mentre alla data 
di inquadramento, cioè 1° gennaio 1969, co
storo erano sani, sucessivamente a questa da
ta siano sopraggiunte delle malattie, per cui, 
sottoposti oggi alla visita medica, possono 
risultare non più idonei. 

Si tratterà di pochi elementi; mi sembra, 
comunque, che si potrebbe danneggiare la ca
tegoria. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Non posso accettare 
l'emendamento, perchè se non erro si dice: 
tenendo conto di eventuali inidoneità so
praggiunte successivamente alla data di in
quadramento. Ora, che cosa significa que
sto? È chiaro che, una volta inquadrati, se 
dovesse sopraggiungere una malattia se ne 
terrà conto. Il giorno stesso dell'inquadra
mento gli interessati acquisiscono tutti i van
taggi che l'inquadramento in ruolo com
porta. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
E per quanto concerne la visita medica suc
cessiva? 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Che cosa significa? Quel
li inidonei, cioè il personale per il quale si 
fa riferimento al semestre 1° luglio-31 dicem
bre 1968, saranno considerati inquadrati per 
quel semestre e quindi saranno posti in sta
to di quiescenza ricevendo i vantaggi previ
sti dalla presente legge. Il calcolo è stato fat
to sulla base di mille persone che possono 
rientrare in questa categoria. Gli altri saran
no invece inquadrati agli effetti giuridici dal 
1° gennaio 1969; qualora dovessero essere 
sottoposti a visita medica successiva e risul
tassero inidonei, non riceverebbero alcun 

danneggiamento. Vorrà dire che da quel mo
mento si prenderà atto dell'inidoneità so
praggiunta; ma ciò non potrà pregiudicare 
il loro inquadramento nei ruoli essendo que
sto già avvenuto. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Dopo queste assicurazioni mi sento tranquil
lo, e non insisto. 

P R E S I D E N T E . Il relatore propo
ne di inserire al terzo comma dell'articolo 
17 dopo la parola « assuntore », le seguenti: 
« e che non siano convenzionati come inca
ricati ». 

Identico emendamento è stato presentato 
dai senatori Raia, Aimoni, Maderchi, Venturi 
e Fabretti. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'articolo 17 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Sono esclusi dall'inquadramento coloro i 
quali non erano in servizio alla data di en
trata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668, a meno che si trovassero alle armi 
per adempiere agli obblighi militari ovvero 
si trattasse di assuntori in attesa di riutiliz
zazione per soppressione del posto di lavoro. 

Sono altresì esclusi coloro i quali all'atto 
dell'inquadramento non siano più in servi
zio per fatto volontario ovvero per esonero 
dovuto a motivi disciplinari. 

I senatori Aimoni, Raia, Cavalli, Venturi, 
Fabretti e Maderchi hanno presentato il se
guente emendamento: 

Sostituire il primo comma con i seguenti: 
« Sono esclusi dall'inquadramento coloro 

i quali non erano in servizio alla data di en-
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trata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668, a meno che non si trovassero alle ar
mi per adempiere agli obblighi militari. 

Per gli incaricati si considera continuativo 
il rapporto interrotto per gli obblighi mili
tari ». 

A I M O N I . Lo ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . È stato inoltre pre
sentato dal relatore un emendamento tenden
te ad inserire, nel primo comma, dopo le pa
role « ovvero si trattasse » le seguenti: « di 
incaricati in attesa di riutilizzazione al termi
ne dell'adempimento degli obblighi militari 
o ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto quindi ai voti l'articolo 18 quale ri
sulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Hanno titolo all'inquadramento e all'as
sunzione in prova, secondo gli articoli pre
cedenti, gli incaricati e i coadiutori che, ol
tre alle altre condizioni, non abbiano su
perato, alla data di decorrenza dell'inqua
dramento, il 62° o il 60° anno di età, a se
conda che siano inquadrati, rispettivamen
te, nelle qualifiche di gestore e superiori 
ovvero in quelle di ausiliario, guardiano e 
guardiano di la classe. 

(È approvato). 

Art. 20. 

In deroga al quarto comma dell'articolo 
158 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e fino 
al 31 dicembre 1970, il personale femminile 
nubile immesso nei ruoli ferroviari in base 
alla presente legge può presentare le dimis
sioni con diritto al trattamento di pensione 

qualora alla data di risoluzione del rappor
to di impiego abbia conseguito almeno 15 
anni di servizio valutabile ai fini della pen
sione. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Dal 1° gennaio 1969 al personale inqua
drato nei gruppi « gestori e ausiliari » e « di 
vigilanza » sono attribuiti gli stipendi pre
visti nella annessa tabella allegato n. 7 che 
integra quella prevista per il personale del
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to dal decreto del Presidente della Repub
blica 5 giugno 1965, n. 749. 

Gli stipendi si riferiscono alla posizione 
iniziale delle varie qualifiche e saranno ri
determinati con i decreti che dovranno es
sere emanati in attuazione degli articoli 10 
e 13 della legge 18 marzo 1968, n. 249. 

Al personale inquadrato in base alla pre
sente legge sono applicabili le disposizioni 
sulle competenze accessorie approvate con 
la legge 31 luglio 1957, n. 685, e successive 
modificazioni. 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile, di concerto con il Mi
nistro del tesoro, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, saranno integrate le disposizio
ni della legge 31 luglio 1957, n. 685, e suc
cessive modificazioni, al fine di stabilire le 
misure dei compensi, premi e indennità da 
corrispondere al personale inquadrato te
nendo conto dell'equiparazione gerarchica 
delle varie qualifiche e delle mansioni di
simpegnate. 

I senatori Raia, Fabretti, Venturi, Caval
li, Aimoni e Maderchi hanno presentato il se
guente emendamento sostitutivo dell'intero 
articolo: 

« Al personale inquadrato in applicazione 
della presente legge e con le decorrenze da 
essa previste sono attribuiti gli stipendi di 
cui all'annessa tabella n. 7 che integra quella 
stabilita per il personale dell'Azienda autono
ma delle ferrovie dello Stato, dal decreto del 
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Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, 
n. 749. 

Gli stipendi si riferiscono alla posizione 
iniziale delle varie qualifiche e saranno ride
terminati con i decreti che dovranno essere 
emanati in attuazione degli articoli 10 e 13 
della legge 18 marzo 1968, n. 249. 

Al personale inquadrato sono altresì este
se con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 
1969 tutte le disposizioni sulle competenze 
accessorie nonché quelle sulle concessioni di 
viaggio in vigore per il personale dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato ». 

R A I A . Lo ritiriamo. 

P R E S I D E N T E . È stato presen
tato dal relatore un emendamento tendente 
a sopprimere nel primo comma le parole: 
« dal 1° gennaio 1969 ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il relatore ha presentato un altro emenda
mento tendente a sostituire il terzo comma 
con il seguente: « Al personale inquadrato 
in base alla presente legge le disposizioni sul
le competenze accessorie approvate con la 
legge 31 luglio 1957, n. 685, e successive mo
dificazioni, sono applicabili a partire dal 1° 
settembre 1969 ». 

G E N C O . Per quale ragione l'inquadra
mento agli effetti giuridici decorre dal 1° lu
glio 1968 e le competenze accessorie, invece, 
sono applicabili dal 1° settembre 1969? 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Tutti gli assuntori ven
gono inquadrati agli effetti giuridici, compre
si quelli che sono posti in stato di quiescen
za. Ma per coloro che non si trovano inclusi 
nei famosi mille, l'inquadramento decorre, 
sia agli effetti giuridici che economici, dal 1° 
gennaio 1969. 

mar. mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento sostitutivo del terzo comma presen
tato dal relatore. 

(E approvato). 

Il relatore ha presentato un ulteriore emen
damento tendente a sopprimere il quarto 
comma. 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Il relatore ha presentato infine un emen
damento tendente ad aggiungere il seguente 
comma: 

« Per il periodo compreso tra il 1° luglio 
1968 e la data di decorrenza degli effetti eco
nomici degli inquadramenti compete il trat
tamento economico di attività di servizio e di 
quiescenza previsto dalla legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, e successive modificazioni, sal
vo quanto stabilito dal secondo comma del
l'articolo 16 ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto, quindi, ai voti l'articolo 21 quale 
risulta con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Ai fini dell'attribuzione degli aumenti bien
nali di stipendio nella prima applicazione 
degli stipendi di cui all'allegata tabella n. 7, 
nei riguardi del personale proveniente dal
la posizione di assuntore il servizio svolto 
in qualità di assuntore, in impianti classi
ficati, anteriormente al 1° marzo 1960, è va
lutato nella misura del 70 per cento. 

Agli effetti di cui al comma precedente 
le anzianità di servizio pari o inferiori a 
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quattro anni non vengono prese in conside
razione, mentre quelle superiori sono pre
ventivamente ridotte di quattro anni: 

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di gestore capo che non provengono dal
la posizione di assuntore titolare in assun-
toria di categoria A; 

per i dipendenti inquadrati nella quaii-
fiva di gestore di la classe che provengono 
dalla posizione di assuntore titolare e non 
titolare in assuntoria di categoria inferiore 
alla B; 

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di gestore che provengono dalla posi
zione di assuntore titolare e non titolare in 
assuntoria di categoria D; 

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di guardiano di la classe che provengo
no dalla posizione di assuntore titolare e 
non titolare in assuntoria di categoria B; 

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di guardiano che provengono dalla posi
zione di assuntore titolare e non titolare 
in assuntoria di categoria D. 

L'anzianità maturata in impianti classifi
cati successivamente al 1° marzo 1960 è va
lutata per intero. 

Qualora il nuovo stipendio risulti di im
porto inferiore a quello di godimento, la 
differenza è conservata a titolo di assegno 
personale pensionabile, da riassorbire con i 
successivi aumenti di stipendio. 

(È approvato). 

Art. 23. 

In deroga alla disposizione di cui al quin
to comma dell'articolo 34 della legge 26 
marzo 1958, n. 425, e successive modiifcazio-
ni, al personale dei gruppi « gestori e ausi
liari » e « di vigilanza » possono essere ap
plicati orari di lavoro settimanali di durata 
non superiore a 56 ore fino al 31 dicembre 
1969 e a 48 ore fino al 31 dicembre 1970. 

A decorrere dal 1° gennaio 1971 la durata 
della settimana lavorativa è regolata dalle 
norme di cui al decreto del Presidente del
la Repubblica 2 aprile 1960, n. 433, e succes
sive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Le piante organiche per le qualifiche di 
cui alla presente legge sono fissate come se
gue ad integrazione dei quantitativi previsti 
dalla legge 4 dicembre 1961, n. 1256, e suc
cessive modificazioni: 

dal 1° gennaio 1969 

gestori e ausiliari: 

gestore capo n. 348 
gestore di la classe . . . n. 1.000 
gestore n. 312 
ausiliario n. — 

personale di vigilanza: 

guardiano di la classe . n. 2.494 
guardiano n. 88 

In complesso posti . . . . n. 4.242 

dal 1° luglio 1969 

gestori e ausiliari: 

gestore capo n. 348 
gestore di la classe . . . n. 1.000 
gestore n. 1.142 
ausiliario n. — 

personale di vigilanza: 

guardiano di la classe . . n. 2.494 
guardiano n. 1.380 

In complesso posti . . . . n. 6.364 

dal 1° gennaio 1970 

gestori e ausiliari: 

gestore capo n. 348 
gestore di la classe . . . n. 1.000 
gestore n. 2.012 
ausiliario n. 375 

personale di vigilanza: 

guardiano di la classe . . n. 2.494 
guardiano n. 3.316 

In complesso posti . . . . n. 9.545 
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dal 30 giugno 1970
dallO gennaio 1970

gestori ed ausiliari:
gestore capo . .
gestore di la classe
gestore .
ausiliario

gestori e ausiliari:

gestore capo .
gestore di 1a classe
gestore .
ausiliario

personale di vigilanza:

guardiano di la classe
guardiano.

In complesso posti . .

n. 348
n. 1.000
n. 2.012
n. 790

n. 2.494
n. 3.963
n. 10.607

personale di vigilanza:

guardiano di 1a classe
guardiano. .

In complesso posti . . .

R A I A. Lo ritiriamo.

n. 348
n. 1.000
n. 2.012
n. 790

n. 2.494
n. 3.963
n. 10.607

I senatori Raia, Aimoni, Venturi e Fabret
ti hanno proposto il seguente emendamento
sostitutivo dell'articolo:

« Le piante organiche per le qualifiche di
cui alla presente legge sono fissate come se
gue ad integrazione dei quantitativi previsti
dalla legge 4 dicembre 1961, n. 1256, e suc
cessive modificazioni:

dal lo luglio 1968

P R E S I D E N T E . Il relatore ha pro
posto di sostituire l'articolo con il seguente:

« Le piante organiche per le qualifiche di
cui alla presente legge sono fissate come se
gue ad integrazione dei quantitativi previsti
dalla legge 4 dicembre 1961, n. 1256, e suc
cessive modificazioni:

dallO luglio 1968

gestori ed ausiliari:

gestore capo .
gestore di 1a classe
gestore .

personale di vigilanza:

guardiano di la classe
guardiano . .

In complesso posti . .

dallO gennaio 1969

gestori ed ausiliari:

gestore capo .
gestore di 1a classe
gestore .
ausiliario

n. 348
n. 970
n. 1.932

n. 2.369
n. 3.326
n. 8.945

n. 348
n. 970
n. 1.952
n. 740

gestori e ausiliari:

gestori capo .
gestori di la classe
gestore .
ausiliario

personale di vigilanza:

guardiano di la classe
guardiano . .

In complesso posti

dallO gennaio 1969

gestori e ausiliari:

gestore capo .
gestore di la classe
gestore .
ausiliario

n. 348
n. 970
n. 1.182
n.

n. 2.300
n. 3.000
n. 7.800

n. 348
n. 970
n. 1.950
n.

personale di vigilanza:

guardiano di la classe
guardiano. .

In complesso posti . . .

n. 2.494
n. 3.545
n. 10.049

personale di vigilanza:

guardiano di ta classe
guardiano . .

In complesso posti . .

n. 2.494
n. 3.500
n. 9.262
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dal 1° genaio 1970 

gestori e ausiliari: 
gestore capo n. 348 
gestore di la classe . . . n. 1.000 
gestore n. 2.012 
ausiliario n. 790 

personale di vigilanza: 
guardiano di la classe . n. 2.494 
guardiano n. 3.963 

In complesso posti . . . . n. 10.607 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare metto ai voti l'articolo 
24 completamente emendato dal relatore, e 
di cui ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Il personale di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, all'atto del pas
saggio nei ruoli organici delle ferrovie dello 
Stato è iscritto al fondo pensioni e all'opera 
di previdenza, ai sensi dell'articolo 64 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425. 

Dalla iscrizione al fondo pensioni sono 
esclusi gli incaricati e i coadiutori inqua
drati nelle qualifiche di guardiano e di au
siliario che, alla data di decorrenza dell'in
quadramento, abbiano superato il 50° anno 
di età e quelli inquadrati nelle qualifiche 
di gestore e superiori, che alla data di cui 
sopra abbiano superato il 52° anno. 

Nei casi suddetti gli interessati, ove non 
lo fossero già, saranno iscritti all'Istituto na
zionale della previdenza sociale e coloro i 
quali, in base alla tabella allegato n. 15 allo 
stato giuridico del personale ferroviario in
tegrata dall'allegato n. 6 alla presente legge, 
dovrebbero essere collocati in quiescenza al 
compimento del 58° anno di età, saranno 
trattenuti in servizio fino al 60° anno. 

Il periodo di iscrizione al fondo di pre
videnza per gli assuntori ed il servizio pre
gresso riconsciuto o riconoscibile con prov
vedimenti successivi alla presente legge è 
valutato per intero come iscrizione al fondo 
pensioni delle ferrovie dello Stato. Lo stesso 
periodo di servizio pregresso, dietro doman
da da presentarsi entro tre mesi dalla co
municazione dell'inquadramento, può esse-

,, mar. mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

re riscattato ai fini dell'indennità di buo
nuscita secondo le norme di cui all'artico
lo 4 della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, 
considerando gli stipendi di cui alla tabella 
allegato 7 per il computo del contributo. 

Con l'iscrizione all'opera di previdenza 
cessa, per l'Azienda delle ferrovie dello Sta
to, l'obbligo del pagamento dei premi per le 
polizze costituite in base alle convenzioni 
stipulate con l'Istituto nazionale delle assi
curazioni. 

L'Azienda stessa cederà la proprietà della 
polizza agli interessati, i quali potranno av
valersi delle facoltà previste, per gli assun
tori, dall'articolo 9 della convenzione stipu
lata con l'Istituto nazionale delle assicura
zioni ed approvata con il decreto del Mini
stro dei trasporti e dell'aviazione civile 26 
luglio 1962, n. 648, e, per gli incaricati, dal
l'articolo 9 della convenzione stipulata con 
il predetto Istituto assicurativo ed approva
ta con il decreto del Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile 6 settembre 1952, n. 893. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Per il personale inquadrato nei ruoli or
ganici delle ferrovie dello Stato in base alla 
presente legge, la ritenuta straordinaria pre
vista dall'articolo 6 del regio decreto 22 apri
le 1909, n. 229, modificato dall'articolo 12 
del decreto legislativo luogotenenziale 13 
agosto 1917, n. 1393, è limitata al decimo 
dello stipendio annuo senza tener conto del
l'eventuale superamento del 30° anno di età. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Qualora il personale inquadrato in base 
alla presente legge ed iscritto al fondo pen
sioni delle ferrovie dello Stato, alla data del 
compimento del limite di età previsto dal
l'allegato 15 allo stato giuridico del perso
nale delle ferrovie dello Stato integrato dal
l'allegato 6 alla presente legge, non abbia 
raggiunto il limite di servizio, il collocamen
to a riposo sarà considerato come avvenuto 
per misura amminstrativa e pertanto il di
ritto a pensione potrà essere conseguito con 
una durata di servizio utile, effettivamente 
prestato, di anni 9, mesi 6 e giorni 1. 
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Ove alla data del raggiungimento dei li

miti di età non sia stato maturato il servi

zio utile previsto nel precedente comma, il 
collocamento a riposo avverrà al compimen

to di tale servizio e comunque non oltre il 
65° anno di età. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Ai fini della pensione a carico del fondo 
pensioni delle ferrovie dello Stato, è rico

noscibile secondo le norme vigenti, con do

manda da prodursi, a pena di decadenza, en

tro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il servizio reso in qua

lità di coadiutore del coniuge, nel quinquen

nio antecedente il 1° marzo 1960, dagli assun

tori iscritti al fondo pensioni ferrovie dello 
Stato in dipendenza del presente inquadra

mento. 
(È approvato). 

Art. 29. 

Il rapporto intrattenuto con l'Azienda da 
coloro i quali non saranno inquadrati in ba

se alla presente legge cesserà dalla data in 
cui verrà effettivamente inquadrata la ca

tegoria di soggetti nella quale essi sarebbe

ro stati inseriti se in possesso di tutti i pre

scritti requisiti. 
A coloro i quali non saranno inquadrati 

per difetto del requisito di cui all'articolo 
17, primo comma, della presente legge ovve

ro dei requisiti di utilizzazione di cui all'ar

ticolo 30, n. 3 della legge 27 luglio 1967, nu

mero 668, e non troveranno utilizzazione in 
base all'articolo 31 di quest'ultima legge, vie

ne riservato il seguente trattamento: 
agli assuntori è concesso un aumento di 

servizio, fino ad un massimo di 5 anni, da 
valere ai soli fini del computo del servizio 
utile per la liquidazione degli assegni a ca

rico del fondo di previdenza degli assuntori, 
pari al numero di anni di servizio ancora 
da compiere fino al raggiungimento del limi

te di età di 65 anni; 
ai coadiutori è corrisposta, in aggiunta 

a quella prevista al paragrafo X, primo com

ma, dell'articolo 35 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 giugno 1962, n. 1418, una 

■. mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

indennità pari a 5 giorni dell'ultimo com

penso percepito, per ogni anno di anzianità 
di servizio maturato; 

agli incaricati è corrisposta l'indennità 
di cui all'articolo 19, quarto comma, del de

creto del Ministro dei trasporti 24 ottobre 
1962, n. 1432, maggiorata del 50 per cento e 
fino ad un massimo di 4 mensilità. 

Fra i servizi da gestire con le modalità 
previste dal primo comma dell'articolo 31 
della legge 27 luglio 1967, n. 668, vanno com

presi anche quelli non classificabili per la 
loro minima importanza, che verranno deter

minati con decreto del Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Gli assuntori che non potranno ottenere 
il passaggio nei ruoli organici delle ferrovie 
dello Stato rimarranno iscritti al fondo di 
previdenza per gli assuntori, istituito con la 
legge 30 dicembre 1959, n. 1236, il quale con

tinuerà ad erogare le sue prestazioni fino a 
che non sarà cessata l'ultima delle partite di 
trattamento previdenziale in carico. 

Al verificarsi di tale cessazione i residui 
attivi della gestione saranno versati al fon

do pensioni per il personale delle ferrovie 
dello Stato. 

(È approvato). 

A questo punto vi è la proposta, da parte 
del senatore Raia, di inserire un articolo 
30-bis, del seguente tenore: 

« Nella prima applicazione della presente 
legge e fino al 1° gennaio 1971 l'anzianità 
minima prevista dal primo comma dell'arti

colo 75 della legge 26 marzo 1958, n. 425, 
è ridotta a metà ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. A proposito dell'arti

colo proposto posso dire questo: per coloro 
che sono inquadrati fino al 1971, l'anzianità 
che, come sapete, secondo l'articolo 80 (mi 
sembra soltanto per le Ferrovie), è di tre 
anni, verrebbe ridotta ad un anno e mezzo. 
Perchè? Perchè si resterebbe senza perso

nale sufficiente nell'organico. Faccio un esem

pio: se un gestore capo va via, con la ri
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duzione dell'anzianità ad un anno e mezzo, 
bisogna sostituirlo effettuando una promo
zione. Non c'è un aumento di spesa, ci sono 
delle promozioni per sostituire coloro che 
vanno via. Poiché qui si tratta di riordina
mento, l'emendamento rappresenta una faci
litazione, quindi posso accettarlo. Ripeto: 
non c'è onere, si tratta di un assestamento 
nell'ambito dell'organico. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo aggiuntivo proposto dal senatore Raia. 

(È approvato). 

Art. 31. 

La spesa derivante dall'attuazione della 
presente legge farà carico al bilancio della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato. 

Per gli anni 1969 e 1970 il Ministero del 
tesoro è autorizzato a corrispondere alla 
Azienda predetta sovvenzioni straordinarie, 
rispettivamente, di lire 3.200 milioni e di lire 
6.400 milioni. 

(È approvato). 

Art. 32. 

All'onere derivante dalla concessione delle 
sovvenzioni di cui all'articolo precedente, si 

farà fronte, per l'anno 1969, mediante ridu
zione del fondo iscritto al capitolo n. 6036 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno stesso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, allo stato di 
previsione del Ministero del tesoro ed al bi
lancio dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, le occorrenti variazioni di bi
lancio. 

Propongo la seguente, più corretta formu
lazione di questo articolo: 

Art. 32. 

All'onere derivante dalla concessione delle 
sovvenzioni di cui all'articolo precedente si 
farà fronte, per l'anno 1969, mediante ridu
zione del fondo iscritto al capitolo n. 6036 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'anno stesso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni allo stato di previsione del Mini
stero del tesoro ed al bilancio dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato. 

(È approvato). 

Do lettura degli allegati al disegno di 
legge: 

Allegato n. 1 

Fra la « Tabella B — personale esecutivo delle stazioni » e la « Tabella C — diri
genti dei depositi personale viaggiante » è inserita la « Tabella B-bis — gestori e au
siliari ». 

Fra la « Tabella H — personale esecutivo della linea » e la « Tabella I — dirigenti 
tecnici » è inserita la « Tabella H-bis — personale di vigilanza ». 

Fra il « sub allegato n. 3/B » e il « sub allegato n. 3/C » è inserito il « sub allegato 
n. 3/B-bis », relativo alla « Tabella B-bis — gestori e ausiliari », che si articola sulle se
guenti qualifiche: 

gestore capo; 
gestore di la classe; 
gestore; 
ausiliario. 

Fra il « sub allegato n. 3/H e il « sub allegato n. 3/1 » è inserito il « sub allegato 
n. 3/H-bis », relativo alla « Tabella H-bis — personale di vigilanza », che si articola sulle 
seguenti qualifiche: 

guardiano di la classe; 
guardiano. 



Senato della Repubblica — 304 — V Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 22" SEDUTA (26 giugno 1969) 

Allegato n. 2 

Fra il gruppo « personale esecutivo delle stazioni » e il gruppo « personale dei treni » 
è inserito il gruppo: 

Gestori e ausiliari 
gestore; 
ausiliario. 

Fra il gruppo « personale esecutivo della linea » e il gruppo « operai e verificatori » 
è inserito il gruppo: 

Personale di vigilanza 
guardiano. 

Allegato n. 3 

Al n. 16 « impianti dipendenti dalle divisioni movimento », fra il punto I ed il punto II 
viene inserito quanto segue: 

I bis — fermate 

a) capi degli impianti 

b) altro personale 

capi dell'impianto 

capi del reparto 

capo dell'ufficio lc 

divisionale 
capo del reparto 

capo della divi
sione 

capo della divi
sione 

Al n. 19 « impianti dipendenti dalle divisioni lavori (tronchi, squadre ponti e magaz
zini divisionali) » viene inserito quanto segue: 

a bis 
personale di vigilanza capo del reparto capo dell'ufficio 1° 

divisionale 
capo della divi

sione 

Allegato n. 4 

Il quadro degli avanzamenti del « personale dell'esercizio: stazioni », limitatamente 
alle qualifiche di ausiliario di stazione, deviatore, manovratore, capo squadra deviatori e 
capo squadra manovratori, è modificato come segue: 

Q U A L I F I C A 

capo squadra manovratori 
capo squadra deviatori 

manovratore 

deviatore 

ausiliario di stazione 

PROMOZIONI PER 

MERITO COMPARATIVO CONCORSO INTERNO PER ESAME 

alle qualifiche di 

manovratore capo 
deviatore capo 

capo squadra manovra
tori 

capo squadra deviatori 

assistente di stazione . _ 
gestore 

assitente di stazione (18) 

gestore 

( assistente di stazione (9) 
j gestore (18) 
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Fra il quadro degli avanzamenti relativo al « personale dell'esercizio: stazioni » e 
quello relativo al « personale dell'esercizio: treni », è inserito il segueunte quadro: 

Q U A L I F I C A 

PROMOZIONI PER 

MERITO COMPARATIVO CONCORSO INTERNO PER ESAME 

alle qualifiche di 

PERSONALE DELL ESERCIZIO: GESTORI E AUSILIARI 

gestore capo 

gestore di la classe 

gestore 

ausiliario 

gestore capo (23) 

gestore di la classe 

, manovratore (19) 
I deviatore (19) 

ausiliario di sta
zione (14) 

(24) 

\ capo stazione 
) capo gestione 

1 capo stazione 
capo gestione 

aiuto macchinista 
operaio qualificato 

(5) 

PERSONALE DELL ESERCIZIO: VIGILANZA 

guardiano di la classe 

guardiano guardiano di la classe 

operaio qualificato 
operaio dell'arma- (5) 

mento 

operaio dell'arma
mento 

operaio qualificato 

NORME 

23) Previo esame di idoneità professionale. 
24) Nella percentuale del 6 per cento dei posti disponibili per ciascun compart imento. 

Allegato n. 5 

Dopo la qualifica di assistente di stazione è inserita quella di gestore. 



Senato della Repubblica — 306 — V Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 22a SEDUTA (26 giugno 1969) 

Allegato n. 6 

Fra il « personale esecutivo delle stazioni » e i « dirigenti dei depositi personale 
viaggiante » è inserito quanto appresso: 

QUALIFICA 

gestore capo ) 
gestore di la classe ' 
gestore \ 

ausiliario 

LIMITI 
di età \ di servizio 

62 

58 

30 

25 

Fra il « personale esecutivo della linea » e i « dirigenti tecnici » è inserito quanto 
segue: 

QUALIFICA LIMITI 
di età di servizio 

personale di vigilanza 58 25 

Allegato n. 7 

Gestore capo . L. 1.080.000 
Gestore di la classe » 960.000 
Gestore » 852.000 
Ausiliario » 732.000 
Guardiano di la classe » 804.000 
Guardiano » 732.000 

(Sono approvati). 

Ricordo che i senatori Venturi e Aimoni 
hanno presentato il seguente ordine del 
giorno: 

« Il Senato, 
nell'approvare il disegno di legge per la 

sistemazione in ruolo degli assuntori; 
considerato che permangono con la de

nominazione di incaricati dei lavoratori in 
condizioni di trattamento economico e nor
mativo molto arretrato, 

impegna il Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile a disporre perchè l'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato si adegui 
opportunamente con particolare riferimento 
ai diritti assicurativi e previdenziali comuni 
a tutti i lavoratori quali essi di fatto sono, 
ciò anche per attuare in concreto il dettame 
costituzionale e le volontà sociali dichiarate 
dal Governo ». 

M A R I O T T I , ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Accolgo l'ordine del 
giorno come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Se il Ministro e i 
colleghi sono d'accordo, chiederò alla Pre
sidenza del Senato l'assegnazione del dise
gno di legge in sede deliberante, con l'intesa 
che, ove la richiesta non fosse accolta, al 
relatore rimarrà affidato il mandato di rife
rire all'Assemblea. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore delegato per ì resoconti stenografici 

DOTI. ENRICO ALFONSI 


